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Evasori, è arrivata la befana!

Come era da attendersi, il 
governo ha deciso la proroga 
dello scudo fi scale. Chi non 
ha ancora provveduto a rim-
patriare i capitali detenuti il-
legalmente all’estero potrà ora 
farlo, con un modico sovrap-
prezzo, il 6%, invece del 5%, 
se ci si adeguerà entro febbra-
io, e il 7%, se lo farà entro 
marzo. Ed  è facile ipotizzare 
che se ce ne sarà ancora biso-
gno per perseguire la strategia 
del governo, lo scudo verrà 
prorogato ancora, magari con 
qualche altro ritocco. Il mini-
stro Tremonti ha presentato i 
risultati della prima tranche 
dello scudo come uno straor-
dinario successo, circa 80 mi-
liardi rientrati, per un gettito 
addizionale di 4 miliardi. In 
che senso sia stato un successo 
però non si capisce. Che i ca-
pitali siano rientrati davvero e 
che vadano a fi nanziare le im-
prese italiane è tutto da dimo-
strare, visto che il rientro vero 
era previsto solo per i capitali 
detenuti presso i paradisi fi -
scali. Che viceversa sia stato 
uno straordinario regalo per 
gli evasori, oltretutto protetti 
dall’anonimato è indubbio, 
come è indubbio il fatto che le 
maggiori entrate attuali vanno 

a detrimento di quelle future, 
visto che per i redditi scudati il 
fi sco non potrà procedere con 
la normale attività di accer-
tamento, che avrebbe potuto 
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condurre domani a entrate 
ben maggiori. Di più, i con-
doni sono in genere pericolosi 
perché generano aspettative 
di futuri condoni, aumentan-
do la propensione ad evadere 
al presente. Figuriamoci un 
condono a fi sarmonica come 
questo, dove prima si pone un 

limite improrogabile, e poi lo 
si sposta a piacimento, oltre-
tutto facendo intendere che se 
ci sarà bisogno lo si sposterà 
ancora. E’ un fi sco che tratta 

con i guanti bianchi gli evaso-
ri. E che incredibilmente, con 
buona pace dell’equità fi scale,  
fa invece la faccia feroce con 
quei contribuenti che avendo 
dichiarato l’imponibile, usa-
no il ravvedimento operoso 
per spostare in avanti il paga-
mento delle imposte, in una 

situazione di crisi economica e 
carenza di liquidità. 
Ma qual è il senso di questa 
politica tributaria?
Ciò che sorprende è che il Mi-
nistro dell’economia non senta 
imbarazzo che gli imprenditori 
italiani dichiarino mediamen-
te un reddito inferiore ai loro 
dipendenti: nessun provvedi-
mento strategico per riportare 
un po’ di ordine alle entrate. 
I provvedimenti prima di tutto 
sono di sistema, poi organizza-
tivi e infi ne di repressione. Sor-
prende che il governo accetti 
supinamente come fatto siste-
mico della nazione un’evasione 
che crea liquidità e movimen-
to di contanti non tracciabile 
sul quale si annegano anche i 
fl ussi fi nanziari da proventi de-
linquenziali, non si attivi per 
ridurre drasticamente l’uso del 
contante nelle transazioni mi-
nori, non attivi strumenti ef-
fi caci di misurazione della ric-
chezza, non preveda la confi sca 
dei beni acquistati mediante il 
riciclaggio dei proventi da eva-
sione, non dichiari l’evasione 
quale primo e principale fatto-
re di sottosviluppo. Insomma 
non faccia nulla per governare 
prima che contrastare il feno-
meno.
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